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Un valente studioso concitta: 
dott. Canzio Ci im i 
volume sugli indirizzi 


a di 3 
rare qui nelle 
ni d'indole generale: 0 ti 
collegano al rimaneggin " 
stro regime doganale, a tanto 
nella disputa antica ‘e-recent 
tazionismo e liberò bi 
prender 
cune  osservazion 
proposito d i 
ritta, il quale, Ì 
transigenti, dovrebbo 
accoglierai in Ialia: 
Fra il sistema di 


venzionale, è 
massime c minima 


lucibife ulteriormente |° 


ti accordi o in applic: 
zione delia clausola della riazi 
favorita ; n suo luogo vi è 
riffa cosidetta mitima,.ma stifficiente 
a una protezione efficace delle indu- 
strie. uazionali, irreducibile 0 quasi 
ma suscettibile di accrescimento 
bera iniziativa dello, Stato, 
spundente alla generale, (del 
a trattati. L'autonomia,» doganale si 
risolve dunque în tin inasprimento 
della protezione. Da K 
Luigi Luzzatti, ‘ aprendo nel. 1940 
l'inchiesta nazionale sul rinnovamento 


o per di 


dei. trattuti di commercio, proponeva fyfgi 


appunto îl dilemma pregiudiziale fr 
i due sistemi. .E pur restringend 
a una esposì A 
menti, e pur riconoscendo 
non avrebbe, alcuna ragion 
sua, d'abbandonare il reg 
tati, i quali rappresentani 
di transazione propizio ;al 
tazioni, si preoccupava della 
più fortemente protettiva; 
grandi stati e non si nasci 
ventualità che al’ nostro 
necessario di sognire le 


10: dei tri 
n métai 


fi 
deva le: 
lege fonge 
direttive au- 


tonomistiche. 


Non v'nu dubbio chè esse ‘possano: 
riuscire vantaggiose ad alcuni gruppi 
industriali. Mentre coi negoziati por 
le convenzioni prira e con la clausola 
di favore poi ta misura della  prote= 
zione è capote a variazioni impreve- 
dute 6 digformi per le diverse indu- 
strie, la ‘tariffa  sutondnia* offre” una 
difesa sicura, fissa ngegnata con 
una certa equità distributiva, contro 
la concorrenza straniera, Non solo, 
ma un singolo dazio può liberamente 
elevarai quando il pericolo di questa 
appala cresciuto in-qual 
che paese estero o. per l’uso di vei 
dere al disotto del’ costo, 0 per l'i 
tuzione di premi all'esportazione 0 
per l’impiego di processi di. 
zione meno costosi. ‘Mi i 
francamente : l'autonomia &dadiderata 
perchè consente di soddisfare gti ap- 
petiti protezionistici senza che vincoli 
internazionali contrastino 0 impedi- 
scano questa lodevole aspirazione, 
insegna la Francia che dal 1892 ad 
oggi avrà ritoccato venti. volte le sue 
tariffe, e tutti sanno che cosa signi» 
fichi ritoccare una taritfa, sg 

Vantaggio per .alcuni industriali 
dunque, ma bisogna ricordare che vi 
sono altri industriali ‘danneggiati* «tal 
più caro prezzo della; materia - 
per le loro industrie, 
consumatori, specie quelli aven 7 
dito fisso, ® quali dovranno “spendere 
di più per i lorò consumi .. ché vi 
sono gli agricoltori che: 
dottì vedranno chividers 
gersi gli sbocchi dei pi 
sti ed altri malefici efto! 

Jonismto 
il Cozzi li-ricorda: sttaor- 
ione dei prezzi delle der- 
rate alimentari, sovraproduzione in'cer- 
ti rari di industriayepai nito-6 crisi 
in certi altri, rallentamento. «delle e- 
sportazioni, rialzo dei. noli della ma- 
rina mercantile in causa, - degli alti 
dazi gravanti le ‘materie prime per 
l'industria della costruzione. di navi; 
deviazione artificiosa nell'investimento 
del capitale e nell'impiego del, lavoro. 
Sono gli inconvenienti def protezio- 
nigmo, esacerbati dall'autonomia. — 
Più gravi ancora sarebbera secorido 


il Gozzi, e noi. condividiamo pieng-; 


mente la sua opinione, i danni di 
un’accentuazione  protezionista cir I. 
talia, La Francia è il paese della po- 
polazione ‘ia, della. ie 
ripartita. della capitalizzazione rapida 
e abbondante, ed essa ha sempre. sa- 
puto più o meno completamente eli- 
dere gii effetti delle’ dilapidazioni 
compiute dai gruppi affari 
rassitari. In Italia invece il capitale 
è ristretto, la potenzialità rispaàrimii 
trice non molto alta; ma , $0; ratuttò 
è bassissimo l’atsorbilfiento. da parte 
dei mercato inferno. .d rodotti di 
nzA, 
pur di elimitiare le: i 
si peritano di sacrificare l'esporta» 
i Oncetto' più 


délla strage; 
UDINE 
dpra'scavan esadunan' di tue ‘z6lle, 


lenda .. 


l vento; e aliin 
al. mar con suli bestfa 


al Patriarca, U 
del-vento-l'annitrir 


etia fortuna. ©’ 
nelsuo..bel narrare 


qui -ove-guardinga 
famellca orda 
fo segno-attifiga, 
favo, ricorda: 


i ; Calmo e bravo 


:8deh come splendi, sulla‘ 


“Pd ééco.all 
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Neve del Mafaiur-morbida:-e lieve; 

1 Jcefor: 
del: bel collo; in. tua.viti i 

—.nelta per sempre db: 


sul. docile pendio 
‘di umani fafchi-un.volo:via guizzand 
dileguare"“tra:bianco: polverio.' 

E del libero ‘azzurro tra Ie :spi 
«Italia. 
ogni sospetta larv: 


gelosa, esperta, tra 
* della tua nova .creat 
.fidente alla non:pi 


«Nè 11 bel, volo. s'affroni, | 


di goder quanto: 
cInser-di:Patri: 
‘ancora, in orgogli 


gran. cuore‘ inchin 


stazionaria, della. proprietà. 


pa-i. 


portazioni, non! 





il'paese d 
per Ja. praduzi 
*Ma l'argomento 

Italia; ove L'atiente l 
‘protezione industtiale - compra! id 

bbe-itrigrediabilmente le grandi:vié 
dell tazione agricola, E quindi, 
ieome il Cozzi:conclude; il ‘nostro ‘paese 

rrebbé sottò il: doppio flage 
della contrazione dei traffici 9 de 
più grave affievolimento. «della càpa= 
cità di consumò. ©. 

Ma una, ragione. più efficice"se nori 
più forte.fà ‘sperare cora che 1° Italia 
saprà resistere alle teri 
né ‘“diairiteressate verdi intonainià: 
doganale: Rilevava il Luzzatti nel 1910 
che « nella politica commerciale dei 
maggiori, atati' si, designa.una, muta-| 
zione d'indirizzo che accenna.a ind 
bolire quel metodo di accordi inter 
nazionali, fiorenti nella seconda metà 
del secolo scorso, è intesi a genera 
'Mizzarne i benefici con la elausola di 
trattamonto della ‘ nazione più favi 
rita»; Oggi uon si potrebbero . pi 
petere queste parole dopo la grande 
riforma. doganale compiuta, dagli 
Stati, Ugiti d'America, in,sanso libe- 
rista, e: intesa all'esonero totale 0 

i dazi all'importazione della 

lelle merci gregge 0 
Presentano‘ un carat- 
reneralé, e alla conces: 
si fiorì agevolazioni a qué- 
gli Stati*che favorirànno. nel loro ter- 
ritori l’entrata dei prodotti americavi. 
|Data-fa-grande ‘importanza ; ‘delle no- 
stre relazioni commerciali con l’Ame= 
rica, è da ritenere che il principio 
dell'autonomia venga lasciato da parte 
e che il sistema. dei trattati sia man- 
tenuto, come il.minor male. CR 
Carlo Battistella. ‘} 


Dilemma crudele - 
é.il'titolo del muovo romanzo, che 
‘prendiamo “a pubblicare oggi, lo di gen. 
naio: un’romanzo a “grandi passloni,, a- 
grandi intrecci, un varo capolavoto “del 
genere, Il quale fino. dalla grima puntata, 
cenquisterà senza dubbio, ‘ne! più dl 


8te89n. 


Imaggior” parte 
atto che 
tere d'utilità g 


nostre dettrici:-6 x tori. 

No è autore un inglese di larga fama 
come scrittore di appendici : R. PUNZON. 
Nell’Inghiiterra, questo lavoro a tinte 
forti, nob appena fu, or ‘non molto; 
pubblicato, attenne un successo che non, 
si potreblie qualificare: con° altra parola 
aW' infuori: di GRANDIOSO;: appunto per la 
dramnimaticità commovente delle “situa > 


tadnte*talo 
successo grandioso che ci. determini 
procurarceno una traduzione ; -otta-#8 
quale; non- esitammo un momento ad:a3- 
sicurarei ii diritto di “pubblicario' ‘nell 
riostre ‘appendiol. Sar 


Non' ci ‘peritiamò a dire che © * 


: Dilemma crudele 
sàrà uno-dî quei romanzi del-*' 
conservano tutte’ fa piintate pet 
in Votuliid, ‘6 avér'doni 
'cdh una fottura” conti 
‘bommozioni provate al 
insitaria cui si è abblig 
impaziente dell'oggi-per-avere il 
delidbimani. > x è 
Che, te nostre ‘lettrici. gontiti.. se ne 
ricordin : uv 





Tenze non .lievi ‘tiissio 


‘par la perfettà:dipintura dei caratài. 


PRATA DEI 


giorni si sta parlando: 6 ù 
‘ardore per la" ideata {n 


lerzo-Pordanone, etfetafiti 


rdefi All'appos 
fadiufa ‘denidori<; 
108: ferivata : a' 


 sanfnai + 


d'acciaio; gitta-inanzi con: 


gli. occhi grifagni a :ghermi 


la insidia’ più-Jonfana. 
“tel trionianti venti, di 


_ canti ‘gi 


samipegglro t° si 
dell'acqua in parola, toxdiov di; 
jp nion: perdiorei.: în. distussioni 
‘seritito 1 ‘/li aottosoritto 4 di-; 
lcnre-per:ofa a tutte sue speso: 
ot dd. REESE 

sBssaggio. 04 
issione la far. 


Prati avrà u0a:ferizafa : a‘ Ghirano 
una stazione in testa al nuovo Ponté]v 


sul’Meduna a Visinale, a comodità di 
Prata, di ‘sotto e Prata di sopra, cen 
comodi accessi, senza spesa ‘per nuove 
strade: ece., insomma, Prata può chia» 
mbarai.-oltremodo soddisfatta. 
Da-Porcia'è comparsa une corri- 
spondenza prima sul « Tagliamento è. 
sùlia Patria del Friuli (N.0 358) 
che-invita a studiate va altro trac- 
ciato, il quale, francamente, pér noi 
non sarebbe certo - migliore di quello. 
attualmente - proposto- ed ammesso. 
Il- Sindaco. di ‘Prata da grande uo- 
mo intelligenti, alla riunione di Pa- 
siano, ha. fatto, nell! interesse del suo 
Comune; delle riserve (non: di caccia, 
intendiamoci); riserve che ancora.non 
ha specificato nè pubblicamente nè 
privatamente ; e siccome il corrispon- 
‘dente» di Porcià sta stuzzicandolo per 
la; sciolta, noi non facciamo che invi- 
tare ii néstro beneamato-Sindico, dopò 
sia pure un Amaro: Del. Sal, fare la 
sciolta delle sue riserve che, se 8î- 
ranno buone, potranno. anche evett- 
tualmente essere da noi coltivate. 
Coraggio, dunque, ed attendiamo : 
«La-si-decida!!n . 
JLittéria moderna. — La ditta 


aav. Ernesto Brunetta ‘ha chiuso da 


ualche mese la sua latteria in Prata 

i sopra, non sappiamo se per inte- 

sse o.-pei suvi poco graditi profumi. 
Il primo.gennaio pare si riapra-sotto; 
altra ditta e speriamo, e Questo; cal- 
damente raccomandiamo, # che il no- 
stro beneamatò Sindaco, 
‘slute ‘pubblica, prima 
dia disposizioni tali che 
le «pestifere esalazioni prodotte dalle 
scorie; del latte e dagli escrementi dei 
‘anini. Si provveda, ‘magari’ a ‘spose 
Comunali, allo smaltimento delle. acque 
luride: e -nòî non :mancheremo .«di se- 
‘gnalare:allesAutorità supertori lo 
del nostro Sindaeo. Vi terrò infor 
quanto. prima d 


REANA:DEL'ROIALE 


Qualso è pubblichiam 


TERA APERTA 


jngioni pibbliche è. 
azza iifsiimento si fa pross 


è {biarica bara della povera estinta. Si 


tosoritto. sì A pi 
‘dichiara sin d'ora di versare una. somma da 
Sonvaninai, sin pure di Lo 1000. 10° favore: di { 
mia Jabblica-opéra.. di. beneficenza. Che nei 


1 . 

Aspetto: ubia. probta risposta. © © — 
i Cattarossi Luigi 
x consigliere comunale 
PORDENONE x 

Ni cavalleri. — Stasera si 
è.sparsà la; nuova «appresa con pia- 
‘cere da tutti, «che: con «recente de» 
ereto-erano © stati» nominati Cavalieri 
della Corona'd’ Italia i nostri concìt- 
tadini sigg. Domenico Veroi e Fran- 
cesco Asquini. - 

IL cav. Veroi‘da'ben 28 anni copre 
la carica di Consigliere Comunale ed 
Assessore: ha quindi molta compe- 
tenza in materia ‘amministrativa. 0 
sempre si è mostratoZelante del pub- 
blico ‘interesse. IA 

Il Cav. Asquini, Pordenonese d’ e- 
lezione, è proprietario di una impor-. 
tante azienda Commerciale ed in .qua- 


forta-H tu 


giunta bistitor di Al 
che: subitor venne «scari 


Sem ra :;diatilleri: 

dis 

‘gurata in questi giorni 

FAgricola Cividalese*: 

iù signor Beltrame Ha 

produttore anche dell’ appri 

premiato "="Sligovit®— ficcaistillo 

è ‘postai-nel locale del signor Zanttto |. 

Umberto in Pia: e 
Cade e st fa: 

Ieri sera certa Fiisaro* P; 

Lalg d'anni 42jda Faedi 

“da ‘one ‘fh “Borgò “SP 

cadde sbattendo: là- faccia 

ciato; ; riportando. delle ‘ferite 1 

multiple alla: guancia: destri 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Due notti:al bui È 


lunque circostanza ha  addimostrato li 


il più vivo interessamento per il be- 
nessere della nostra città. ‘Da molti 
anni è Consigliere Comunale: “per 4 
anni fu Presidente” della Società 0- 
peraia e sin dala fondazione è pre- 


lcavalieri mandiamo le. nostre più vive 
congratulazioni. (Direzione. e redazione 


Fei associano cordialmente). 


CIVIDALE « 

‘umiebri. — Seguirono ievi alle 
101 funerati della maestra Ada Toma-' 
dini, che dopa lunghe e. penose s0f- 
‘tererize, passò Itra vita. IH mesto; 
corteo era così.composto, croce, clero, { 
‘carozzà di II .èlasse. dove posava la 


‘iguivano usì griippo di signore e mae- 

stre in gramatia; le alunne 
quinta e sesta classe temmini 

scuole comunali? fra idignori che 

guwano: Îl ‘corteo not mamo : Miani 

Antonio agsessore comunale, Rigotti 
prof. Antonio R. Japettore Scolastici 
ieppi- Alitoniv. Direttore  didatti 

* Del Fiorentino, Gottardis, 

Po; 

Riccardo ed altri ancora. Mandò 

mesto saltito alta cara salma 1'-Ispi 

tore Scolastic: 





Die | PAGGGRANA 


di lattato ‘ih ‘’sud--bambii 
njmesì, di nonia Ettore, 


Fiera 
n 


perai offesi anch'essi dalle.-grida 

7 individuo se ne risentironò 

sero minacciando. con. 

que un tafferuglio.-ch 

aver serie conseguenze. M 

nero i carabinieri © 

che pscificarono gli animi. © 
E di tutto ciò chi la causa? 
H buio, come agnum vede. 


fioffecato. mella ei 


Teri*mattina la moglie dì DellaiMen 
Giovanni maestro della scuola di 
segno di--Chiusaforte; dol 


rmentato... nella . culla. 

in:cucina. pér:acendiread 
cende. Risalita pi 
ideb sid, 















































Nani :senze patente. 


‘satiamot. (> 


E:siccome Forni di Sopra è-guidato, 
“a:quel:che pare, dal rappreseritanta, 
terreno dello spirite.-divino vale'“a'dire 
‘dal: parroco del'luogo, procuri di met- 
feré ‘in pratica‘i-divint insegrialnenti 
sempi 


«di:Gesù .Cristo.. Il che, dati. g] 
‘quotidiani offertici dai clericali no- 

‘strani, sarà assai difficile. > 
di * 





se o SP 
Rinnovo perciò ai comuni del Friuli 


il grido di allarme contro ! attentato 
“alle loro finanze che si va tacendo col 
‘milraggio: utopistico di libertà delle 
mansioni ‘comunali, 
i La:-souola colemeniare lasclatela alla: 
‘Provincia; e -shrà tanto di: guadagnato 
per:tutti. Per i*moestri ‘che diven 
“tando fanzionari “dello Stato avranno 
“tosto. ol@tardi ‘uno stipendio degno 
della-loro funzione delicatissima :'della 
“scuola, che sottratta ‘alle :competizioni 
dei partiti, rimarrà serena:e-proficua : 
dei::cormiuni. stessi;.«che- liberati: da 
Muove spese saranno liberati ariche da 
fiviee da-grattacapi ‘cotitinul.:: 
Mnrieò: Fornasotto 
SS 


rinvio 
PASIANO.-DI:: PORDENONE 
«Ancora ‘di ‘un'‘salvamento 

‘A: seguito ‘del mio -fonogramma di 
‘stamattina: circa. «il: salvatiggio: del 
‘passadore Giuseppe Piccinin fu Marco 
‘caduto: nel:Maduna; ‘ieri sera”tardi; 
debba aggiumigore:che ad‘“secorgersi 
delle: grida‘del’ disgraziato chè an 
‘dava: a deriva del’ Fiume" fu ‘la 
i. gontil':isigriorina Celeste: Battizicco la 
quale fatto alzare dal letto il domestico, 
Io‘inandò sull''argine è vedere’ che co 
na vi'accadeva. Il “domestico sentiti i 
Tamentiche: andavano sempre più af- 
fievolendosi, chiamb'' disperatamente 








inti-inveco di nonzoli, monache è 


invece-pretendere che per 1200 
È 3 lorde ‘un’ disgraziato passi dieci 
: ‘meal all'anno a-Forni sarà anche pra» 
tico ‘ed-‘ecinomico, ma punto cri. 


Aldo di 
Aldo di Tarcento, 


a Questa, Congregazione di Carità in 
morte di Zandonà..Di Ugo: . 


Zandonà e consorte lìrè 
Capitano Mansscalobi ‘10,- Famiglia Marmi 10, 





tonio, Andrea è Rosa Chialchia, Salvetti rag. 
Celso,-Rounel famiglia Facini Domenico, Ber: 
tossi.d.r Giacomo.3. . 





aiuto. E 
‘Agcorsero ...allora con slancio, e:si 
‘‘’‘prestarono in tutti :ipossibili modi-a 
‘salvare: il-‘pericolanté; anche‘ signori 
i Gustavo" Del:-Cont, Antonio Ooitella; 
ilippo: Nadali implorato daziario 
versi: ‘altri’: accorsi. Il:Filippin':si 
“’’ digtinge in modo’ speciale.Il‘ povero 
iccinin. già: era:-esausto,: dopo ‘ aver 
ercorso: nell'acqua ben:4 kilometri, 
“Impiegando;un’ora: 6 mnezza:.Il: Nada= 
lit, assiome: ai fratelli Folice Ottavio 
Pin'Fornasieri, non: badando'al pro: 
ericolo:di lanciarono: nell'acqua 
l'ora -tacda ecall'im- 




























far. risaltare atto 


i: Nadalin, con un 
Ticonoscenza 








‘è Margherita: Sabidussi ha:lasciato | 
400/alla; ovale. Società 


“i pinora Mar 
come” legato 
eraia 






sO È i; 7 Riba 
i; "sh eredi: della‘ predetta-signora per 
“’omorare la. memoria ‘hanno | versato: 


“ccaflafProGlomona :L;-45.-- 


\Mli'sono dimeriticato ‘di’ accennare che, "di 
‘fanierali della‘ :comptanta: signora: intervenne 
i e0rpo filarmanteo: ed-unu’ rappresentanza: 
della:Prò:Glemona' con'bandieras ‘.;. 

a io: della: puerpera ‘: 
; “’levatrice, “la 
sitlutafa di interve- 














; isgrazi 
inròra: Zilli ‘mon oppose il ri 
‘sizione: Bisica: in'-cli si trovava . 
‘venne ‘chiamata: Quella levatri 
è ‘libera professionista ‘0. sì 





(andò 










‘gatoriamente la sua’ ‘opera; 
Non: gi può non. deplorare che. il 
Comune ..non provveda: all'aumento 
‘dellè:levatrici ‘stipendi 
‘tre ‘sono Te: levatrici 
età:giovarie: e Je ‘altre du 
iaggiorne ‘un secolo: 6: mezzò 
Incun; Comune ‘di 11000 
ha;mi pare; ildii «di'| 
‘che il servizio ‘ostetrico 
MORTEGLIANO Alinto 
Fiera. imercato. — Ly fiera: 
cato odierna; causa la neve; fu scarsa. 
Sul: mercato: si presentarono: s0)a 
‘mente pochi .vitelli‘e‘qualche'armenta. 
+ del:-paese;::e dovettero ritornare: nella 
‘stalla: invendute.:Il:mnercato: mercerie 
fu::quasi rivllo; ì 
‘dell’anmo;: che” per: solito:è und: def 
t‘più frequentati,.rimase iaffatti: ‘nullo; 
don:-grave: danno del ‘commercio: è 
x dell'intero paese: i dr" 

















































(Pers lefono) — & o 
tonio-Moselli, di ‘figlio del':nostro -se- 
“prétario: ‘cominale: signor. Giuseppe 
quinidici‘arini, alunno: del'terzò: è 








noscitito: il: caro giovane: 
ratidalla sua’ repetitita:-{norte:::Di 
queste: colonne; ‘all'amico Giùseppé 
mandiamo:le nostre più profonde còn- 
doglianze. È DE 
PRAVISDOMINI: “a 

E imerto #1 dott. L. Frattina: 
— 31;.—. Ieri alle: ore.19-riella sua 
villa di Quartarezza è spirato il:contà 
dott. cav. Luciano Della.-Frattina:per 
oltre. un quarantennionostro:caro me- 






dico condotto e per: venticinque anni e'devono essere stati informati. della: 
presidente di questa ‘cassa riréle. cosa anche-i ‘carabinieri.di: Codroipo; 
Era:un valoroso ‘redice garibaldino |che doméni: 
che prese: parte importante alla: :bat-jcor di ù 
Vogt “città farono*improvvisamiente 

malgrado i ‘suoi’ 69. anni, npri‘avrebbefaggrediti da due sconosciuti: Al tram: 
|wiere' portarotio .via':-l'ombrello:.-Egli 
nori-pratico:del passe 


taglia” di Bezzecca... Ultimamente 


mbilasciato - presupporre: una’ fine 
tanto.repentina. É 








condoglianze. 








|'Brugger Antonio, Miani Adolfo, Zanolini Carlo 
‘Rossi Oltorino, Serosoppi Francesco, Loi Gion 
Batta, Bernardino Catterina, Famigi 

‘doré, Treloani Cesare, Donato Fratelli Pru 
‘her Sebastiano, .Vidaie Frutetti,  Spirach .U- 
dinese, Bert Ernesto, Da Lorenzi Antonio, 
Cosmi: Celso, Sommaggio Luigi; Savorgnani] 
Ugo, <Segatti Giacomo, Famiglia - Fornizzi 
Cartori, Mucelli Giovanni, Manin conte :Ora= 
zio, Gino Olivo, Gaggia: isp.‘ Riccatito, » M6- 
schini Giuseppe. Z a 


Valentino, Demetrio Frategiani, Tamburini 
Erraldo, Marcoli Giuseppa; Tilatti Angelo; 
Urdich Luigi, Madussi Nando, Penso Giuseppe, 
Morteani Giovanni, Viseutm Silvio, Martit 
dir Giorgio, 

Moretti Luigi, Hiche Rodolfo, -Gregoratti Giu- 
lia, Vida “Francesco, Pellizzoni Fausto, Ga- 
Spada Giorgio, Marenzzi Lucia, Colussi: Luigi; 
Zoratti:Faustò,, Famiglia Candotti,' Desio An- 
‘topioPagnucco. Luigi,: Merletta Orazio, Ha] 
Hiche; Bitta Domenica; Matellon' Antonio: (i 


nélli Giacomo x. 


Ronzoni' fratelli: 1} Treleani' ‘Guido: :5,' Rossi 
Lucio-1,- Giordand:4ro.8. & 


fersero . alla Congregazione «di Carità lire 
I ginquenta, i sig.. F.lii Ronzoni lire 10, 


RESIA | 


28 dicembre, fecè..il suo ‘ingresso-s0= 
lenne:il*nùovo ‘parroco: don-Francesco; 
‘Bevilacqua. Mons: 


cattiveria; ma per. indispo- TR or 











poi Consto, 
cattivo, 
Luigi ‘Consio 
imponenti. 


famiglia. 





‘della: sila; il-dott: Candolini ricordò 
Je:-virtu‘dell’estiato! i 


‘stre:condeglianze. - 

“Ta ‘Ance elettrica a Nimik, —|' 
la domenica ‘passata il paese ‘venne 
illuminato: elettricamente ‘incontrando: 
la‘scddisfazione di' tutti. Una’ lode' al 
capo’ elettrotecnico'della Socieià'Friu- 
tie tJana:sig; AntonioPiasentini che con 
viltimo:mercato:!. moltà “premura “condusse ‘a ‘termine 
‘questo ‘impianto. È 





‘si: unirà il consiglio della: Società: Tiro. 
‘;Segno composto:dal cav. 0n, Peri- 
è|gutti dal pres. dei ‘tiri ca; 
-l'Atmellini e’ dai‘sig. Aldo ‘geom. Mor: 
ante, Azzolini Ascanio” e'‘Minittini 
iuseppe per: discutere circa i‘ progsi: 
ini tiri. pia 
.Soeletà tentro, Ieri sera. doveva 





i 

il'solito’dovè essere rimandata’ non 
raggiungendo il'nimero legale: degli 
azionisti: È 5 


Giovedi nel nostrò municipio si-terrà| 
l'asta ad unico incanto ‘della strada 
‘|'Parcento-Aprato  per.L. 10201;99"come 
da progetto. ing. Del. Pino. 


4 d'anni 15, Michelizza - Valetitino 13; Anali 
Vittorio 14,:8-Cirini Arturo 14 vennero coi 
dannati-dal-nostro pretore .a giorni: 3 di.re+ 
Wlusioné;.i Tue ultimi senza: i? benerlcfo-della 
Tegge ronchetti perché reoîdi ci 


PALMANOVA 


Vita malilitaro. — l soguonti sot- 
t’ufficiali tacenti parte del plotone 
allievi ufficiali di complemento presso 
# corpo @' armata dì Bologna; aven-! 
do superati gli esami vennero pro- 
mossi sottitenenti del.ILo Rege. Fan- 

gione a 


teria Battaglione in guarn 
Palmanova: È 
Salaris Ignazio di Cagliari, d' Italia 


Mario di Bologna Guùdi Giuseppe di 
Carpi del 20. Roma. Cavalleria con 
Sede a Palmanova; ‘Reisoli : Eugenio 
$di Torino. 


— 8a Regg. Alpinì Somaggio geom. 
i aa0Ya, Antoniutti TAR. 


Rienco delle Oblazionhi : pervenute 


a questa Congregazione: di “Carità in 
morte di Clementina Donato natta 
Bonetti. dr 


Olivo Severina L, 3, dffrotiò lire 1 ciaohe- 


‘tano : Buri Eunio, Bossi Ottorino; Cosmi Celso, 
Dolmeatia Alceo e'famig, Del Pim Italia, @ 
rentia f.Ili, Malssni Qdoro, Olivo Gino, Ro: 
zopi li, Scrasoppi Fraessco; Togni "Erm 
nio, Trevisani Pi 

molini: Mario, Zandonà dott. Ugo; offrirono 
L. 0,50, Brugger. Antonio di Osvaldo, Bur- 
nardinis Catarina, Bonini Giacomo, Brida Au- 
gelo, De:Biasio Antonio, Desio Antonto, Ber 
Ernesto, Colassi Luigi, Candoiti famig., Del- 
mondo:Antosio, Durli Leonardo, Donà Anto- 
nto, Fontans.Bortolomio, Garvasutti Armando, 
@regoratti Giulla;: Gurisattì ‘Valentino, Ga- 
sparini- famgi, Ibiche Ida, Thicke. Rofolfo, 
Lanzi, Eorieo,: Mario Augusto, Madussi: Fardî- 
nanilo, Mucalli- Pietro, Muoolti Giovanni, Mar- 
cuzzi Lucia, Ott 
Oito famiglia, 
Rossini Libero, 
soppo Sarorzuan Pietro, -Segatti - Giacomo, 
‘Tamburini Osvaldo, Tessarolo Ssoto; Zamparo 
Luigi. Totale: L, 36.50. . .> 


letra, Zanolini ‘Giuseppe, Za- 


Vittorio, Olving' Cesare, 
i Antonio, Pagnusco Luigi, 
vorgaani ! Ugo. Stel. Viu 








Elenco delle. oblazioni ‘pervenute, 


donà e. D.r. Tallio 
‘oadatino, famiglia. 





Rozzezel Teresa. ved. 





Live sinque ciascuno : dottor Sesler, Ar- 
lio 6 Bettina Dalan, Zuliani Carlo, Marni 
ina, Feraglio .D.r Giovanai, Manganotti An- 





Oftrirotio L. 2: Forza dott: Vittorio; ‘Scala 


ing. Querico,. Calligaris Alessandro, Dottor 

Guidetti, Pinzai a 

Buri ing.’0av. 

Lazzaroni Leandro, Geremia Frateli 

san Pietro, Tami ‘d.r’ Ascanio, Famiglia Del 
lostre.: : 


tt{lio, Verzagnassi Luigi; 
Giovanni," Toressi Fratelli; 
Trevi- 








Offrirono L. Î: Del Monte Gino e moglie, 





la Folle- 


‘Ottrirono L. 0,50: Rossini "Leone, ‘Minia 


Ceconi Vittorio, Rovere Eugenio, 


Pro:niereaterio -Laido +: Buti! Bùnfo 1; Va= 
Alla Dante Alighieri. Comitato Palmanova. 


lo°morte di. Arsenta:de Giudici: j:figli 0t- 


fngresso del.-Farroco. 1) giorno 


‘Gori Jo ha presentato 








X tanerali. .del' signor Luigi 
‘84; Teri; malgrsdo ‘ìil'-tempo 

i rali del: compianto: sì 

diMadonna, riuscirono 













‘Moltissime’ torcie. e'due corone della: 


Dietro la.:*bura seguivano i figli, i 
meri, e ‘travla‘ molta‘ gerite il. sin- 
0 l'avv. Candolini;<:- i 5 
‘camposanto: dopo l'assoluzione! 








famiglia: rinnoviamo le no; 





Mieli — Oggi: alle:3 omeri né: 





Vincenzo 


la Società dei Teatro ma come 





Strada Tareonto Aprato.. — 


In Pretura... id 
‘Per:farto- campestre, Mulatti Ricardo 





Teoidivis 








«5 ‘Aggressione ?° 
31.:=-Si-va-dicendò qui, in ‘paese, 





a “sera: Certo -Luciano* Ma- 
























MARTIGNACCO 


Le erogrzloni della Cassa Ru- 
31. — Nella seduta d'oggi il 
iglio della « Cassa ‘Rurale di de=) 
© prestiti di Martignacco » des 


val 









os! 
liberò le seguenti erogazioni. 


Scuola Popolare di disegno lira 250, Cuoina 
Economica 150, Scuola Castari 50, Bibblioteca 


Popolare 50, Sottosorizione pio srigendo A- 
a 


silo Infantile 50, sottoseri: 
all’alpino Zuliani Remigio cauto nd Ettai 
lire 50, è 


«Ja questi giorni è perv 


Bibblioteca Popolare una offerta dalla {e Visentin, in due pinzze gratuite alla 
sig. Lucia Stringher di Roma di 1, 20,j0' 


TAVAGNACCO i PE 
ile 

Domenica scorsa 28 dicembre Taj 
vagnaceo fi allietata da ana. caris- 
sima festa. Si chiudeva la S Missione 
dicata Rai padri Lazz:risti con 
l'intervento di S. E, monsignor Ar- 


La-posa della prima pietra dell’:Asi 








? Asilo. > 


Nella mattinata seguirono le fun: 
zioni religliose in chiesa; nel pome? 
riggio alle 15 l'Arcivescovo circon- 




































































Fu dichiarato:il ‘noa luo, 
inesistenza di reato. E x 
= Zanussi. Domenico di-Leonardo::di. anni 
18;e-Rinatdi-Pietro di. Giuseppe -d'apni:29, 
‘di Sedeglisno,. imputati; il. primo; ‘di fal88. 
neralità ed il:seconda di ri: 
turono ‘condannati ; il :Zanussi a L. 
multa: @di;Rinalji a .L.-3:colla leggo.-Rot= 
‘chetti. per18. mesi. 3, 5 


Pegi 
all È 
i ‘primi. -due assolti per non x \messò 
resto, it terzo per non provata reità; ed il 
‘quarto condannato a L. 50 


‘danno di Nadalino 
‘per non ‘provata reità, 

=: Papigutti: Massimiliano tu Luigi; d'anni 
impatato di. oltraggio con 
mibacoie.(art:194 Lo e. 195 C. P.) în danno 
del Vigile Urbano signor Poléntarutti . Gin- 
seppe, e di ‘resistenza allo «stesso nget 
‘della-forza pubblics (a 
venne condannato a 45 giorni di reciusione, 
2100 Jire di multa e spese processuali, colla 
leggo Ronobetti per 5 aoni. 

* Difensore avv. Biavaschi. 


SACILE.., 


4; di Codroipo; 


quili: 
‘suos 


rare -le;sò 
il paese deve ‘alla sita memo! 
imenti ‘di. affetto, 


sioni di-riconò: 
[beneficati. 


»-SÌ:- passa; 


: I tivo:-19 
arizzae un'iramvigie della | appiicazi 


E ; ndò-a-:rifa={rurali.-di.:S. 
Alla. famiglia desolata le nostre|giars! sottoutr eovone.jn'aperta cam=|:Michele «e ai 


pigna al:fresca. : i-Cornadella: 






Passons. 


Nelta pietra fu murata una perga? 


mena con queste belle parole: 
Regnàndo Vittorio Em. HI Re d’ Italia. 


sublimi 





“i In Pretura 


I processetti d’ oggi 


Oggi:31:si-ebbe. udivaza: penato. -Eecovial:{, 
‘cuni déi processetti svoltisi : 3 5 
=. Francesco: Zullan:-di Giovanni; d'anni?! 
47-di-Passarlanò, imputato li contravvenzione j riale 
alivartieòlo ::493:C...P. per inoauto:-acquisto; fimoradi: e. sntellettiali che: hanno base 
go a-procedere. pel {mella giustizia e-nella.coltura, danno la 
‘più ampia ragione di quanto io. ho po-{ 
(uto affermare .-in Parlamento col più 
‘Caldo. sorisenso... det. rappresentanti eletti 
‘ormai-da dutla:-la Nazione: .che,. cioè, 
‘pe l'Italia è "giorni: della politica: re- 
massiva sono passati per sempre ». 
Seguono i dati sulla finanza italiana 
negli esercizi 1912-13, 1913-14, 1914- 
15, le-condizioni economiche, il mer- 
‘cato. dei valori, .it-.corso del cambio 
| — sugli istituti di emissione -- sulla 
Cassa dei Depositi e Prestiti — sul- 
l'incremento delle spese e delle. ene 
trate — le società -per azioni — il ri-{ 000 
sparnio. — -lo' sviluppo dei servizi po- 
stali,-telegraficn;:radiotelegrafico, te- 
lefonico,---ferroviario:-= sull’ agricol- 
tura, industria «e commercio ‘— sul 
comisercio internazionale: — gui ‘la- 
vori pubblici — Ia marina — ie. an 
tichità e. Belle Arti — gli. archivi di 
Stato —la muticipalizzazione dei.ser= 
vizi pubblici — la-grazia. e giustizia 
|— la Croce Rossa — le Colonie. 


© Dif.-Bvv: Biavagchi. sii 


ruZorutti: Antonio di Angelo. d'anni 25, 
Zoratti: Valentino di Angelo d'anni 30,.Zo- 
ratti. Angelo-fu Giuseppe, d'auni.52, Paoluzzi. 
‘angelo .fu Gio. Batta d'anni 92, di Rivisal 
mento,‘ ‘imputati di contravvenzione 
frt..193 "della. logge 1‘- 8 - 1907 N. 988 





tr comi 





se Ronchetti per {8 mesi. 


leg 

Wiransore ve. Onretti: Lor. 

— D"Angela Modesto di Sebastiano, d’ anni 
‘84, di Codroipo; imputato di furto di trutta 
in:danno di Morettuzzo Flaminio, venne con- 
dannato a tre giorni di reclusione e spese 
‘colla legge Ronchetti per 5 anni e non iseri- 
zione al casellario, 

— Petrazzo:Raimondo di Valentino, d’ anni 
17,.di.Varmo,.: impatato di. furto. d'uva in 

‘anquilla, venne assolto 








‘Consiglio Comunale. 





‘81.= ‘Preseni 

















i, dagli - 











q 








pliamento della 














N, 1 — GIOVEDI 1 Gennaio 1913 
; Si «pprova il progetto por la ese 
Giione Hot lavori dii sistomazione dei 
campanili di'Ssella è Cavolamo, nella 
complessiva somma di L. LA 
nendo conto per. quello di Sacile del 
Isuasidiogovernaiivo di L 500 e 
lobolo raccolto tra i fedeli în Le! ranno economicamente infausto per 
la nostra città e per la provincia che | 





Vonne, pure, accolta la proposta 
°lavanzata dalla Amministrazione Ospi» 
"A | talierà e alla - Congregazione di Ca- 

per la trasformazione dei legati ele- 
renuta alla | mosinieri e dotali Ettereo, Almerico 









‘asa di Ricovero. x 
© Delle nomine, vi*riferirò domani. 





dell’ onor. DI San Giuliario 


tl sinistro degli esteri, marchese 
Di Dan Giuliano, ha diret la se- 

vescovo in visita pastorale e confguent: circolare at regi agenti diplo- 
ia benedizione della prima pietra del-|matici e consolari: 

L’ anno che oggi si chiude era quello 
in cui dovevamò: farsi maggiormente sen- 
dire le conseguenze della guerra da not 
felicemente combattuta e delle altre che 
dato da tutto il popolo festante ba-jin Oriente 7 avevano seguita. Ora, nè la 
nedisse solennemente Ja prima pie- 
tra. Rallegrava la festa la banda di|ianza.del paese: che a quella fortuna 
rjaveva dato argomento e strumenti, sareb- 
‘bero - bastate a far sì che tali conseguenze 
‘non fossero gravose, se la Nazione nostra 
[on avesse irovato în sè i, mezzi di far- 
l’anno XI dit -Pontil. di-S. Santità Plo Papg[wx:fronte con. una facilità, che ha sorpas- 
X ‘alla. presenza dell’accellentissimo’Mona;: 
As A%:Rossi, Arcìv. ‘di Udina — del'beneme.: 
rito Comitato promotore — circostante . tutto: 
il popolo di Tavagnacco — che coll'oparà cole 
l’oboto, ‘cala concordia —:vuole:tenacemente 
eretto, compito a fianto delle suo case — la 
residenza. di uo ‘istituzione ispirata — dalla 
Fede, dalta Civiltà, dal sosiale pro, 
oggi, 28-XIl 1913 — fosta dei SS. En 
— viene deposta la..prima. pietra .—' dell'A’ 
sito. Infantile. — che. nell' ideale, nella spe. 
rénze; nei ‘voti — sarà )’ospizio dolce © del. 
l'innocenza — il provvido nido ove i infanzia 
— sarà ‘avviata ai primi vol 
verso la vetta leli' onestà ‘e tel 
‘wanteggio e decoro della religione avita. — 
‘e della Patria grando e‘temntà ne! consésss 
delle Nazioni. tie i 
‘,Compiuta la cerimonia S. E. seguito. [59 
‘dal popolo tornò in Chiesa ove tenzie, 
‘un’ bellissimo discorso sull’ Asilo. in:/ 
vitando:tutti a concorrere general. 
mente per il compimento dell’ opera 
santa. ° 


CODROIPO . _ 


‘mertiata ‘fortuna delle armi, nè la cos- 








‘600 la generale aspettazione. La finan» 
[za dello Stato, l'economia del paese, sì 
Sono mostratt invero ‘si salde. che mal. 
grado ile difficbltà “inseparabili da ogni 
Ù contarsi fra le più 
E ciò, unito alla for- 
nocenti [42 morale-ds cui tl popolo italiano ha 
dato prove eloquenti:fra tutte, sisè Ara- 
dotto per: noi în un: maggior credito po- 
litico,. che. ha trovato. e‘trova ancora 
‘spesso la sud' ‘pdlese’ espressione nei ‘Par: 
bontà — s lamenti stranieri è nella più autorevole 
stampa: internazionale. 

« Che non st trotti- di ‘apparenze lu- 
iere ‘e ingannalrici, ‘dimostrano le. 
redi0; guisne ‘adduco che i regi a- 

‘possono:con. non inutile compiaci-. 
‘mento segnalare, nelle vicine e nelle più 
‘lontane ‘regioni, sia:a ‘quei milioni di 
Inostri connazionali. che la multiformé 
‘attività; spesso assai: più. del bisogno 

inge oltre i-inonti € oltre i--mari, sia 
si - falle genti: che li: ospitiinò: ton reciproco 

* Giudics-Dianeso — P:"M. Guido “Ugonti — È 3 
caneslliore Guglieimo Serafini. 


‘ascensione, possono 
‘prospero d’ Europa. 


PORSO — 






«Queste cifre, da: cui luminosamente 
‘|Pisulta come-la guerrase -le. conseguenze 
: {della guerra ‘non: abbiano inenomamiente 
nè-10' Sviluppo dei nostri servizi | y5 
‘pubblicî,. nè il. progresso' del: nostro mate.| 
re; nè la: curd' di quei beni 


ato di generalità |. 
dd di 


d' ammenda colla 


trattorie è nelle :più modeste osterie | 
furono parecchie. Che gli auguri scam- 
biatisi sì avverino; e che «si. avvéri 
il nostro augurio cordiale ‘ai lettori 
tutti di trascorrere felicemente’ ido- 
dici mesi dell’anno oggi 





‘ato steso agests/ Corriere Giudiziario 
A Xn Tribunale 


Pres, Turchetti. Giudici Pampanini e Zoz- 
zoli. P. M. il Sost. Proc. Pirone, Cane. Voipe. 
Truffa e furto. — Michioli 
anni 49 di Monfalcone. 22novem- 
ganuò l'ostessa Eagenia ‘Passa- 
dori di. Udine, facendosi consegnare cibi e 
bevande nonche 2-lire complessivamente per. 
un importo di L. 5.50, poi di avere il giorno 
‘stesso tolto da un compartimento di seconda 
classe un impermenbile valsente L. 5 in 
danno del farroviero Ernesto Scoda; infine 
di aver contravvenato al. Decreto dei Pre- 
ifetto di Genova che lo sfrattava dal Regno. 
jj: L'imputato è negativo. Fu condannato £ 9 
imesi e 10 giorni di reclusione ed a 140 tire 
‘di multa, oltre gli accessori. 


*° Gravi lesionì. — Gasparini Anna Maria 
fo: Pietro d'anpi 16 dì -Bolzicco il giorno 10 
Fluglio e. a. essendo stata “provocata con pa- 
‘tijirole de.Di Merco Santa d'anni 60 le diede 
‘una spinto gettandola a terra causandogli la 
frattura del braccio destro che guarì in 50 


tura le visite: di Capodanno, 


recati a porgere gli auguri fino al 
momento ‘in cui scriviamo notiamo: 
il sindaco ‘gr. uff. prof. Pecile con gli 
assessori cav. Pico, Conti, Murero, 
avv. Cristofori, l'on. Girardìni, il cav: 
Battistella, il generale: Pirozzi cor 
l’aiutante di campo capitano Mar- 
chino, l’intendente di Finanza : avv: 
cav. Pozzi, il cav. uft. Minisini, il prof. 
Scotton direttore del Collegio Arcive= 
scovile, il prot. Ferrerio direttore “del 
Gabelli, i professori Lazzari e Lesine,; 
il cav. dott. Rubini, l'ing. capo. del 
Genio Givile, ‘il colonnello del secondo 
fanteria..cav. Benedicti, il com. Renier 
presidente del Consiglio Provinciale, 
gli ufficiali dei carabinieri e parecchi 
altri. Molti si recano poi nella mat» 
tinata, . 
H dono di Gapodanno ai disoccupati 








i*.19 ‘consiglieri. Il 
‘sindaco cav. Vittorio Zancanaro ricordò 
con: nobili. parole due morti*recenti: 
Edoardo-Bonato e co. Guido Brando- 
Vini: Disse’ del: Bonato ch' i 
‘gura ‘simpatica: la semi 
modi; la:grande bontà d'animo, erano 
qualità che non: potevano non cativargli 
l'affetto di tutti. Soldato dell’ indi- 
pendenza, funzionario pubblico, 
ministratore.comunale, dimostrò: 
i sentimenti ‘del dovere è. ‘dellazgi 
stizia, xo 7 
Det co..:Girido Brandolini ricordò. le 
‘preclare ‘virtù.cha gli fecero: preferire 
alla vita chiass»sa della ‘Gittà la tran 
sua. Vistorta, ‘agli ambienti lus- 
il contatto rude ma dincero dei i 
suoi coloni, Ed è in questo-ambiente 
sano, nella vita semplice dei 
ch'egli profuse bontà::e agiatezza j ed 
è per quatito Egti ha fatto nel.miglio- 
i deî nostri:agricoltori;.che 
ia senti 
, di ammirazione e ri- 





am- 





danuataa 600 tire di multa perdo- 
[nate a :condizione che antro.tre mesi paghi 
anto L. 82,35 por ilanoi e costitu- 
è. coll’avv. Giacomo Baldisera, 
‘oltre-le- spese . processuali. 

Difensoro avv. "G:-Levi. 

Ruba galline e gallo. — Tauizer Carlo 
ta Giovaooi di Cividale ii giorno 4 marzo c. 2. 
scavalcando uo muro di cinte dell' adittcio 
scoluatico di Cividate rubò sl bidello Giu- 
seppe Buttera 4 galline e un « ehanteciaire » 
lsenti L. 15. Vendette la refurtiva a certo 





campi, 


Fu in contusagoin condannato a 4 mesi di 


7 Ii-P.-M. ne aveva proposti soi. 


"Legge quindi le. disposizioni prese: 
igli-erei 








renti e dai coloni,|: 
[e rivolge -a‘tuiti: essi pubbliche espri TEATRO MINERVA 
Cinema Varistà 
‘oggi cominciando dalle ore 
è quindici. avremo un straordinario 
n indi, alla. trittazione 
dell’ordine-del:gierno... : 
«In:seconda: lettura- si approvano le 
‘spese: facoltative del: bilancio. preven- 
4; <Ja--nuova -tabella per la 
ione-deila tassa--sugli eser- 
cizi:e:le:rivendite;- riforma a scarico 
delle-latrine per la-scnole elementari 
arbane;- Ja: costruzione delle --acuole 
‘dorico, -Ronche e: x 
nola 


La Mano accusatrize Colossale dram- 
ma_.in 4 parti della Milano Film: 
i Hrè Kn fantasma comieissima 
I' Guerriori. questi ‘sera. darà” uno 
spettacolo. adatto... per 
signorina -D'Oltremare ci farà gustare 
delle magnifiche romanze. 


Artistiole protamati calendari! 
1914 si vendono solo dalla Profumeria 


seguendo una sua simpatica consue- 
ifudine, dispose per il capo d’anno 
19Î4 un’elargizione, affinchè col mezzo 
della Congregazione di Carità siano 
j distribuiti in tale ricorrenza.300 pranzi 
ai poveri. 


famiglia — e la 


poveri scelti dalla Congregazione, aie- 
leranno a modesta mensa. 
















Cronaca 


Fra un anno e l’altro 
Abbismo sepolto anche il 1913 — 


della prolungata crisi nelle industrie 
e nel danaro ebbero a sopportare 
le gravi consegnenze ili fallimenti in 
numero molto superiore alla media 
solita; è le conseguenze pur gravi di 
una maggiore disoccupazione, di un 
maggiore disagio economico. La erisi 
ara ilcominciata negli anni precedenti; 
nell 1 e nel 142; ma in quello ier- 
notte sprofondato nella voragine del 
seceli si è venuta in Friuli ucuendo, 
"con nn numero siraordinario di falli- 


menti, alcuni dei quali anche per. 


somme molto rilevanti. 
>. Quarantatrè sù 
uuovi fallimenti; soltarito dal tribu. 
nale di Udine, furono pronunciati nel 
1913, senza contare quelli dei tribu- 
nali di ‘Pordenone e. di Tolmezzo; è 
vichè ne rimanevano. altri 20 in pen 
lenza dall'anno * pfecedentò, si ‘ha ‘un 
totale di 63 fallimenti:nei corso.d'un 
anno.trattati dal tribunale di Udine. 
Oltre a ciò si verilficiruno | wha «quin: 
dicina di piccoli fallinienti e-afcuni 
concordati preventivi, tra. cui notia-. 
mo quelli della. Banca Cooperativa, 

della ditta Mason ecc. 

Qualche indizio di rallentamento 
nella crisi pare che ci sia. Le Ferriera, 

er: esempio, stanno per. riprendere 
la quanto si. ripete. da parecchi). il 
lavoro, con: la settimana ven tura. In 
genere; le’ industriè, anche fuori di 
qui, notano-una lieve ripresa. Confi- 
diamo. dunque che il.nùovo, anno mi-: 
gliori l'eredità penosa. lasciataci dal 

9131 Fe. S 
Movimento dello Stato Civile. 

Duratite l'anno 1913a1 nostro ufficio di 
civile favona ricevute 1397 denunore di nascita. 

Lé'richiéste di pubblicazioni di matrimonio 
fatto. personalmente dagli ‘sposi: furono 270. 

Quelte provenienti da altri comuni e .dal- 
l'estero; 185. Re: 2 

I matrimoni celebrati nella Casa Comunale 
farono: 270, 

matrimoni celebrati fuori della Casa Co- 
tunuale furono 2. e 

Gli ‘Atti di rinunoia alla cittadinanza italiane 
furono 4. 

Quelli di acquisto furono 4. 

I morti a domiollio ascesero a 634. . 

1 morti nell'ospitale civile e.negli altri Sta- 
dilimenti (Ospedale Militare, Manicomio), fu- 
rono' 654, 

Trasorizioni di atti di nascita provenienti 
da altrì comuni furono 21. .: 

T:agorizioni di nascita provénienti dall’ e- 
stero furono 108. 

Trascrizioni di atti di riconotcimento furono 















Sentenze di rettitica furono 1, 
»fraserizioni di atti di morte proven 
dall’ estero furono 20, Ri 
Trrasorizioni di atti di morle provenienti 
da ateri comuni turono 50. * 
Sentenze di rettifica farono 6. 
Tràsorizioni di atti di matrimonio prove- 
nienti de altri comuni furono 83. 
Trasorizioni di atti di matrimonio prove- 
nienti dall'estero furono 48.. * N 
Neli”anno «1912. .le: nascite. ammoutarono 


| 


inveos @ 1448; i matrimoni a.290; i decessi 
a 534 a domicilio.e a 533 nell'ospitàle, max 


nicomio ecc. |» 
Wovimento deli’ ospedale. 
All’ospedile durante-it 1913 si ebbe 


il seguénte movimento' di malati : ace 
colti 4060, morti 445, dimessi 3700. 
Rimanevano ieri sera 354malati. 


Durante il 1912 si accolsero invece 
malati e ne morirono 388. 
‘A: Lovaria se ne accolsero 283; che 


rimangono ancora a carico” di quell'i- 
stituto. 7 


Le: cane di -iarsera 
per aspettare. la mezzanotte nelle 











augurato. 


Visite .di: Capodianno. 
Ieri e stamani seguirono în Prefet- 


Tra i molti visitatori che si. sono 


della Cassa di Risparmio 
11 Consiglio d'Amministrazione della 


Cassa di Risparmio di Udine, nella 
seduta odierna di chiusura d’anno, ba 
deliberato di erogare la somma di 
L. Ventimila per venire incontro ai 
più urgentived immediati bisogni delle 
famiglie degli opere 
sente crisi della disoccupazione, affi, 
. {dandone la distribuzione al consigliere 
della. Cassa signor Ettore Spezzotti, 
il quale si farà assistere nel disim- 
pegno di tale’ incarico da una rap- 
presentanza dei seguenti Enti: Con- 
gregazione di Carità, Società Operaia 
Generale, Società Operzia Cattolica; 
Camera del Lavoro. 


colpiti dalla pre- 





Il Capodanno ai poveri 








Cittadina 


dol Tomadini 


Gli «orfanolli dell’ Istituto Tomadini 
come biglietto d'augurio offrono quer 
st anno ai loro benefattori una car 
tolina su motà della quale c'è una 
pietosa scena di carità cristiana (Il 
santo prete Tomadini che accoglie 
un-orfanello ) e nell'altra metà sta 
scritto l'augurio seguente: 

10Ia 

Anno che va, pensiero che viene; a il pen- 
siero 08 lo suggerisce quest'anno la seritta 
det nostro vessillo. Sicure, anche noi orfanelli, 
abbia» il vessitlo, che in linguaggio domes- 
tico chinmiamo dandiera. . 

E snlia nostra dundiera da anni ed anni, 
ata seritto 

Bonetloonza Istruzione Lavoro 

La: banoficenza 8 personificata nel nostro 
amato fondatore. . l'udinase e santo prete 
Mons. Fr. Tomadini, che curvo sotto il peso, 
non tanto negli anni, quento ilell'onda d'a» 
more verso gli orfani,-!i riceve, li accoglie, 
li provvado, li benefica 3 * 

E.la besoficenza; di Lui, che non è più, 
è passato por./eetmiento a voi buoni Udinesi,. 
che foste e'sarete sempre i nostri benefattori 
di Capo d''antio, ac 

Colia beneficenza Yol ci procureraté |' Ze- 
trusione uegli anni, di Ospizio, 6 con questa 
noi ei moriteromo quel Lavoro nella vita; al 
qualo pure —-como tutti — abbiamo diritto; 
per renderci utili nlin Famiglia, alla Società: 
alla Patria. su 

Beneficuteci adunque, a sio buono per voi 

l'anno 19%4 . < 
vé la augura un orfanello per tutti. 


I postelegrafici fra il 1913 e 1914 


Ieri sera; per salutare la fino del 
1913 è l’inizio ‘del 1914 i postelegra- 
ficis i sono riuniti a banchetto al- 
l’Albergo “Roma, inappuntabilmente 
servito dal proprietario sig. Fioritto. 
Tra i commensali. (una cinquantina) 
è reguata sovrana ‘la. più schietta 


Lo [cordialijà. Allo sciamipagna, tra i mille 


auguri scambiatisi, prese per. primo 
la parola il collega Francesco Agrini 
che con inspirate' parole inneggiò al 
nascituro anno con una interminabile 
serie di.« salve». 

Poi il collega Angeletti Augusto,. 
presidente di questa sezione postele- 
grafica, ricordando il gravoso lavoro 

èll’annata è la grande abnegazione 
di tutto il. personale, fece |’ augurio 
di poter sempre rispondere: all’ esi- 
genze ‘del servizio ‘con quel v-gore 
giovanile che ha informati tutta la 
famiglia postelegrafina, e che i minac- 
ciati progetti a danno del personale 
sienio: abbandonati dal ministero. L'e- |. 
gregio Presidente terminò con un sa- 
futo ‘ai:colleghi ealle loro faraiglie. 

1 collega ‘Turchini Paolo, a nome 
dei nuovi alunni, ringrazia della. cor- 
diale ‘iccoglienza ricevuta dai colleghi 
anziani, ai quali Ja nuova schiera di 
alunni ‘si’ unisce fino da ora per da 
lotta di: classe: 5 

Chiuse la serie dei discorsi ' il col- 
Jega Buonavita; ‘ispirandodi alla soli. 
darietà che deve animare agni cate-% 





oria d’impiegati pèr il raggiungi - 
front ‘del a La SEO 

La -comitiva;sÎetà” per le belie ore 
trascorse, si-acidliè verso Ja na di 
notte, 


{ prodi nostri alpini decorati. 


dalla miedaglia al valore 


Togliamo dal quarto elenco di ri- 
compense -al valor militare ai morti 
in combattimento 0 in seguito 2a fe- 
rito nella campagna di guerra in Li- 
bia le seguenti premiazioni e note re- 
lative ai soldati friulani. 

Medaglie d’ argento 

Patessio Giuseppe, da Aviano (Udine) ca- 
porale.8. reggimeuto alpini, condusse la pro- 
‘pria squadra all'assalto di un ridotto ‘orte- 
mente occupato dal nemico, con slancio; va- 
lore ‘ed ardimento, rimanendo mortalmente 
ferito. — Assaba, 23 marzo 1913. 

Basso Giovanni, da Aviano (Udine) soldato 
8. reggimento alpini, all'agsalto di una ri- 
dotti esemplare di slancio ed'au- 
ravemente ferito all’ in- 


















De ig 
{Uoine) soldato 8.. reggimento alpini, duranto 
il combattimento si distinse con grande in- 
trepidezza e slancio, finchè nell’ ultimo as- 


salto alla baionetta, ‘cadde morto per piombo 


nemico, — Assaba 23 marzo 1913. 
Barba Carlo da Ampezzo, (Udine) soldato 


8, reggimento alpini, si comportò ‘con mira- 
bile alanoio e coraggio durante ‘l' azione. 
Nell” ultimo sbalzo, fatto di corsa ‘per occu 
pare una ridotta fortemente difesa cal ne- 


mico, montre precedeva di alcuni passi la 


squadra, cadde morto ferito al capo. — As- 


saba 23 marzo 1013, 
Foramitti Michele dn Moggio Udinese (U- 


dine) soldato 8 reggimento aipini, si distinse 
per coraggio e disciplina in combattimento. 
Mentre alla baionetta si sianciava su ona ri- 
dotta fortemente difesa dal nemico mentre 
precedeva di alcuni passi ln squadra, cadde 
mortalmente ferito al capo. —. Assaba 23 
Marzo 1913. 


De Giusti Lazara, da Casersa della Delizta 


{Udine) soldato dell’ 8 alpini, mentre con cv- 
raggio esemplare precedeva di corea il pro- 
prio reparto all'attacco di una trincea for- 
temeate occupata dagli «arabi cadeva mor- 
talmente ferito. -— Assaba 23 murzo ‘913. 


Ebbero medaglia d’ argento al valor 


militare i seguenti ufficiali dell'8 
alpini: 


Pantaratto Alessandro, da Verona 


tenente. Comandò il proprio plotone 
in combattimento con molta calma è 
bravura, ‘spingentlosi sempre primo 
pei «ari assalti alla baionetta. — Tana 
ra marzo; Ass:iba 23 marzo 


Cavarzerani Costantino, di Caneva 


(Udine) capitano. Nell'attacco not- 
turno di Megarda (20 marzo 1913) 
coadiuvò efficacemente il comando 
nella direzione del combattimento, e 
si slanciò ali' assalto in testa alle 
truppe, Si portò con ardimentoso va- 


Il munifico comm. Marco Volpe, {lore ad Assaba (23 marzo 4913) dovo 


ggi quindi alla Cucina Popolare,i 





gli rimaze ucciso il cavallo a con- 
tatto delle: catene, Ferito piuttosto 
fs trmente nello ‘scontro di Kikla 
25 marzo 1913) diede prova di rara 


energia, invocando di non essere rime 
patriato, 


Menottì Antonio, da Spilimbergo 


(Uttine) sergente maggiore 8. reggi- 
mento alpini. Ferito alla coscia destra 








al posto di medi» 
tranquillamente a 
è sito al termine 


comanda: 
timo cadetto 


dell’ aziona ad a 
all: insiste si farsi cnedicare, 
Tana Zuf, 20-21 marzo 1948 

Fiatoni Ginlio da Piombino (Pisa) 
capitano. Boy Angeli, da Cunco capi 
tano, De Strobel'dn Hanstadi a Sehwa- 
nenieti Areskto, «ka Premia, capitani, 
Belloi Piotrs da Aquila tatento, Girae 
ziogi Antonio da Loreto e Allagre AI- 
«fredo da Milano sottotenenti 

E isegionti militi 80 reggimento 
alpini tutti per il valore. dimostrato 
nella battaglia di Assaba : 

Lenardsn Carlo, da S. Giorgio detla 
Richinvelda sergente maggiore. Mon- 
tre voragginsamonte stava ib prima 
binea sventolatilo una bandiera, par 
ameniace tetti sll'avan . cadde gea- 
vemente ferito, et anehe iu quei fran 
gunie ftt venite uiatio al suo enrag - 
gii contegno, tentando di rialzarai 
per continuare a combattore, 

Marcandolli Augelo, da Pulcenigo 
soldati, Animava corda voce e ini 
l'esempio i compagni. iu uno sbalzo 
di corsa, mentre precedeva di pochi 
passi il proprio reparto, cadeva gra- 
vemente farito al collo, 

Ursella Giuvanai da Buja, soldato. 
Combatte sifenaamente tutta la gior- 
nata e furito al braccio nonosiante il 
dolore, si trasciriva verso un suo 
superiore pure ferito, per prodigarli 
euro. 

Can Sebastiano, da Polcenigo, sol 
dato. Si portò  strenuatente du- 
rante tutto il combattimento. Tu uno 
degli ultimi sbalzi, mentre precedeva 
di qualche passo i propri compagni, 
animandoli con la voce e con l'e. 
sempio, cadde gravemente ferito alla 
testa. 

Masotti Luigi, da S. Daniele del 
Friuli soldato. Mentre cou slancio e- 
semplare correva ali’ occupazione di 
un appostamento, per controbattere 
una ridotta fortemente presidiata 
dagli arabi, cadeva gravemente ferito 


“verdi pervaativo della Banza: Coo.i 
rativa. Gio appellaati dieommo sunoi nisi 





l'appello contro il concordato 
della Banca Cooperativa 


Abb ambo acccinaio ieri che fu no 
als pitda. neo pe appulla contro 
a sentenza d'omologazione del Con. 


spe 
inegto due tra gl stessi 
foppusrz ai ai concostato. 
Gi sembra di dover rilevare. però 
e si suno staccati dal gruppo 
oppositore i aignori Furlotii cav, An» 
virea Verona e Prospero Gagliardo, 
Essi, come i lewtori sanno per 
rliffuse netizie date a suo t 

igono fed 1 inaggiori litovi aver 
viseuo o un acesdità di oltre 109 raila 
ire. Ebbero da cpire si viedoaa nowin:! 
come i l'arivii, estraneo nella età 
che rendo ta un'eppesizionie din 
stcel ai assai dlatenusi gie inie. 
rensi ibi crslitori stessi, fa v di 
Spiacere ch: i nedinesì pers 
0 n loro 1 che sep 


ch: decero 


le 


mari», est uzionisino lt soluzione della 
ti quale dauo generale tutti! 
bussaio aguvolmente rendersi comn.i 

È mentre ci congratuliamo con i 
signori Farioti e Gagiiardo, non pos- 
Sul Clio Fipetore la nostra dispia- 
nza per l'atto degli udinesi, meno 
che gli estranei sucanti della 1 ro 
cita, e sor Uauguro che l'op 
posizione anche davanti la Corie 
v'Appotio cdi e fin sea I 

Bollettino militare 

Espigi ci invia da Roma in data 30: 

Segala cav. Umberto, maggiore nel 
Zo reggimento fanteria è collocato in 
posizione ausitiaria per età dal 14 no- 
vewbre p. 

Stutferi Mario, militare di prima 
categoria, laureato in medicina è chi- 
rurgia del distretto di Sacile è uo- 
minato sottutenonte medico di com- 
picisento. Sarà effsttiv» allajidire- 
zione «di sanità militare del corpo di 
armata da cui dipende il su» distretto 





all’ addome. 

Marini Carlo, da Feletto Uraberto, 
soldato. Nel procedere ail’assalto di 
una ridotta, dava prova esemplare di 
slancio e di ardire. Veniva gravemente 
ferito alle gambe. 

Tazsan Giuseppe da Aviano, soldato. 
Avanzando all'attacco di una ridotta, 
audacemente precedeva i compagni, 
finchè fn ferito gravemente alla testa, 
— Assuba 23 marzo 1913. 


I} terzo convegno antialcoo- 
Iteo — Anche 11 presidente dell’as- 
sociazione nazionele dei medici con- 
dotti, sezione Friulana, nranda zi col- 
leghi della provincia. una circolare, 

} jnvitandoli al terzo conveguo antial- 
volico che seguirà a Udine, ira mae- 
stri o modici, giovedì 8 alle ore 10, 
nella sata dell'Istitut» Tecnico. E 
come l'associazione magistrale invita- 
va i medici, cusi questa medici 
chinma tutti i colleghi del circondario 
di Udine, S. Daniele è Codroipo siano 
ici condotti od ufficiali sa- 
nituri, perchè portino al Congresso il 
lavoro dei faro studi, delle loro espe 
ritze 6 delle loro csservazioni, affin- 
chè in corlise dibattito di idee e di 
proposte inegliu è più fortemente sì 
cementino gli umanitari propositi delle 
due graudi glass! magistrale e medica ; 
forze propulsive e fattive di civiltà e 
di benessere sociale. 

Com'è noto, relatori al convegno 
sono : Îl dott. Volpi-Ghivarlini, diret- 
tore del Manicomio provinciale e il 
maestro Rieppi. 


La lotta contro |’ alcoolismo. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Ai signori Direttori delle Biblioteche 

del Friuli. 

La Commissione Provinciale contro 
l’alcoolismo di Udine nell intendimento 
di poler indicare cd eventualmente inviare 
in dono libri, opuscoli, cartelli ed in genere 
le pubblicazioni più adatte per la pro- 
paganda contro l abuso di sostanzie al- 
cooliche si rivolge aî sig. Direttori delle 
Biblioteche Comunali, popolari, scolastiche, 
magistrale, biblioteche di entî, di asso» 
ciazioni, di istituti eco. perchè si com 
piacsssero farne richiesta. 

La Presidenza della Commissione Pro- 
nineiale contro l alcoolismo, 


Beneficenza quotidiana 


Vfferte col mezzo della Patria 

La famiglia Bernardinis a Palma 
nova ci manda L. f per la casa di 
ricovero in morte di Arsenia De Giu- 
dici Nadalutti. È 

Il sig. Bidini Giovanni di Udine L. 2 
per la Congregazione di carità in me- 
moria del cav. A. Beltrame, 

il sig. Danielis Angelo offre L. 4 
alla Pia tIniune delle sig.re delia Ca- 
rità in morte di G. Batta Dreossi. 

Nel 3, forono secapitate al no- 
stro ufficio a a geopo di beneficenza, 
lire 3357.45. 

Come si vede, concittadini e compro. 
vineiali hanno accolto con fiducia e sim- 
patia la facilitazione nel fare il bene che 
la Patria loro fonriva; e le offerte col 
nostro mezzo dedicate alla pubblica. be- 
noficenva vennero aumentando ogni anno 
— quando se ne detraggano le somme 
inviateci nel I9II e del 1912 per le sot 
toscrizioni in pro dei combattenti in A- 
frica, 

Quest'anno, iniziamo la rubrica con 
un'offerta rammemorante un nostro e- 
gregio e cara compagno di lavoro: Emilio 
Bernardinis, per parecchî anni corrispon- 
dente della l'atrio da Palmanova. Povero 
Emilio! Fu egli uno dei corrispondenti 
più affezionati al giornale: affrontava 
anche disagi, pur di essere il «primo x, 
nel dare la notizia, Nel ricordarlo, oggi, 
mandiamo un saluto di riconoscente af- 
felto alla sua tomba, 

lo memoria di Emilio Bernardinis 
Ja di lui famiglia offro lire 5a favore 
gel Padiglione Tullio, 


Della Schiava Giuseppe capitano di 
fanteria della territoriale del disu etto 
di Sacile cessa di appartenere alia 
mbizia termitoriate per età ed è r8critto 
ou lo stesso grado e anzianità nel 
ruolo degli ufficiali di riserva. 

Neila ricorrenza delta fosia di ca- 
podauno, Borghesi Antomo, capitano 
di tenteria (alpi) in posizione ausi- 


isu 
ì 





N. I. GIOVEDÌ 


H primo passo verso la 
statizzazione delle scuole eiementari 
Con ta leggo d 
nistro alla Pubblica istruzioi 

daro, veniva. atabilità 


dette scuole elementari, rette dalle[: 


nistrazioni comunaBi, 
jane del Ispettorato scolastico 
lato. Era questo un primo pissn 
stizazione delle ole s- 
lam utari de' Ragno, e che indubbi 
monto apporterà notevoliasimi 
taggi, all'is'razione inferiore. 
Hi nostro Ispettorato scolasii 
ie tutti quelli d'Italia 
per questo pussaggio di ammi 
zione. tn lungo lavore, ch 
sttività del R 
Bittistelfa, sett 
detti, © del primo 
ftentili, ed ragti.gghi 
fu cn guesli sport nti . 
Bus seno i gi it lavori compinti : 
consolidamento dei contributi tt 
i e formazione «del raolo provi 
dei maestri; lavori chie nell'ul- 
seduta del consiglio scolastico 
furono approvati cor un voto sti plauso, 
Per il consolidamento dei 
buti comunali si dov 


vir 


5 1910 det mb 
ci 


1 Gennaio 193 


ormoni 


-° Del Negro Isaja 


. La meglio £ pine del Mero, 
@ la sorella no dune il triste 


T funorali seguiranno domini ale ore 


70 112 partendo dull'Ospitale Ci ile por pro- 


Besuiro direttamente per Fagagna. 
Udine 1 gennaio 1934. . 


del 


ora 


Emilia Bidoli 


laneiutl: dodicenne 
di victiv ot: grazia eletta bs 
terra peò il 
I geo 


fare 1» spoglio ist: 


dei bilsuci 1910 1t dì tutti i comuni teci 


della prov 
maggiore che riguitava, spesa per lo 
scuole, poichè in base a quella somma 
la spesa doveva egsero congol 

HT consolidamento del coutributo 
i comuni dovranno dare ali'am- 
trazione scolastica 

nella provincia di 1.030.000, 
re. Versato questo contributo, x ca- 

ico dei comuni non rimarrà che la 
spesa ei costruzione per nuovi edifi 
seo'astichi e arredamento degli stes: 

Il ruilo dei maestri fa compilato in 
base ai posti che ai 46 ottobre di 
quest'anno essi 0 cupavano. 

Furono escinsi i m est 
stre occupanti posti :l’ uffiein, e quelli 
sprovvisti di regolare paten 
su 1400 scuole, nei ruolo figaravo 932 
inseguanti. . 

La legge stabilisce che i maestri 
possano r 
ciale scolasti 

olo 


per an'er 
è in provia 

colti e 62 ricorsi 
respinti. . 

Stabilisce pure-la legge i co- 
muni, i quati volessero amministrare 
Je cose scolastiche da soli possano farne 





liarla, richiumatu ai comando del pre- 

sidio militare di Udino è stato insi- 

guito della croce di cavalier dalla Co- 
rona d’Italia in considerazione di ape 
ciali benemerénze. 

Bollettino della giustizia 
Espigi ci iovta du Roma in data 30: 
Gaspari Giuseppe giudice di 2. ca- 

tegoria, con le funzioni di pretore nel 

mandamento di S. Daniele del Friuli, 

è tramutato al mandamento di Spi- 

limbergo con le stesse funzioni. 

Cefalo Filiberto, giudice di 3, cate» 
goria in funzioni di pretore nel mun- 
damento di Vivita Castellana, è tra- 
mutalu, col suv consenso, al fribu- 
nale Civile e Penale di Udine, ces- 
sando dalle anzidette funzioni, ed è 
ivi applicato all’ufficio di istruzione 
dei processi penali e temporaneamente 
è intanto applicato all’ufficio d'istru 
zione dei processi penali presso it Tri- 
bunale di Roma. 

Silvagni cav. Giovanni Maria, pre- 
sidente del tribunale civile e penale 
di Ud:ne è tramutato a Venezia a sua 
domanda. 

Conterenza pro-Daute. — Ve- 
nerdì, alle ore 20.30, neita Sala Mag- 
giore del R. Istituto ‘Tecnico la si- 
gnora Noemi d' Agostini- Carelli nostra 
concittadina residente nel Caucaso, 
terrà una conferenza sul tema; 

Paese d'avventre e Luci di vita sta- 


domanda ai Minister:, qualora ubi 
i voluti requisiti. 

Presentarono domanda i comuni di 
Campoformido, Castions. Drenchia, 
Faedis, Pasiana di Prato, Premariacco; | 
Raveo, Leonardo. 

| comuni autorizzati per legge 
maniere autonomi, sonu: Udite. - 
mezzo, Pordenone, Cividale, S. Vito al 
Togliamento, Gemona. 

i questi però sembra che 'folme; 
sabbia intenzione ad essere ammi: 
strato dall’ Ispetiorato provipeial 

Contro il consolidamanto del con- 
tributo comunale ricorsero ad una 
commissione arbitrale su 173 comuni 
del Friuli, 17; 134 accettarono il de- 
liberato del consiglio scolastico pro- 
vinciale; 22 non hanno sinora ato 
risposta. 


E' certo che con questa legge, ol- 
tre che i maestri, avvantaggerauno i 
comuni. 1 primi non subiranno ritardo 
nei pagamenti, ed i secondi si libere- 
rann» di tutti i fasci che può por- 
tare un’ amministrazione di natura 
così importante e delicata, qual'è quel- 
la scolastica. 

La legge doveva entrare in vigore 
oggi, ma il termine tu protratto di 
qualche mese. 

Per la nostra Provincia, tutto sa- 

ebbe stato pronto. 

13 nuovo orario delia Ferrovia 


liana. L'intero provento sarà devo-|Carnica. — Con oggi va in vigore 
luto a beneficio del Comitato Udineselil nuovo orario per la linea CUarnia- 
della «Dante Alighieri, » Villa Santina, 

1 biglietti d'ingresso si trovano| Parte dalla Carnia per Villa alle 
alla Libreria Gambierasi e presso il|7.41; 944; 125; rispettivamente in 
Bidello del R. Istituto Tecnico. coincidenza con i treni partenti da 

Addio al celibato. — Oltre una|Udine alle 65; 810; 1014; 15.50; 
ventina di commensali dell’ Albergo | 17:15 
Roma fra insegnanti delle nostre scuolei Parte da. Vill: alie ore: 6; 850; 
seconilarie e ragionieri della Banca|10/54; 4450; 18 14; arrivando a Udine 
d’Italia e delie R. Poste, festeggiarono | rispettivamente alle 7.57; 11; 4255; 


ieri notte l'addio al celibato del te- 
nente Emilio Sanvitale, che venne di 
recente traslocate alla sua città di 
Teramo, L'allegria regnò sovrane du- 
rante il banchetto, dove la nota sim 
paticamente l'eta vibrò nella frater- 
nità della numerosa e giovanile schiera 
dei protessori, e lasciò indimentica - 
bile ricordo al festeggiato tenente. 
ll parroco di $. Giorgio 
e gli operai delle Ferriere 
Circa una settantina di operai, ier- 
anna verso le 16, si era raccolta 4 
Girazzano niretti in corpore alle 
chiedere un acconto sulle 
rge giornate di lavoro. Men- 
tre attendevano che altri compagni 
giuogessera, si avvicinò lovo il par- 
roco di SL Giorgio, don Eugenio Risn- 
chini che si trovava a pagsare di }ì 
IO buen sacerdote attaceò discorso 
conolue tre. A quei tre altri si avvi- 
cinarena, si chè in breve tntti si ra 
colsero intorno al prete. Egli chi 
deva inform ini sulle condizioni Jero 
e di luo famiglie e si univa ad essi 
nel lamentare il grave disagio pro- 
detto dalla disoreupazione 
E vedendosi d'accordo tutti quegli 
uomini. con sponiane: moto. dell’a- 
nimo hunno, pensò d'incitarli a bere 
un biveh'ere, a far un brindisi e un 
augurio per l’anno miovo. Gli operai 
tutti lo seguirano nell’osteria af 
Carmine, vicino alla porta, e il buon 
pareoco fece portare a ciascuno un 
quarto di vino e sue pani. Egli quindi 
salniò facendo a tutti i migliori auguri, 
Gli operai rimasero entusiasti del 
gesta simpatico; più che per la bic- 
per il gesto buono ch'essa si- 








gnificava. 


47; 49.46. 

Neo ingegnere. — [n questi giorni 
il signor Pietro Del Fabbro di Osoppo 
conseguì al Politecnivo ili Milano la 
laurea di ingegnere industriale - mec- 
canica. 

Al bravissimo giovane che onora il 
nostro Friul vadano da queste colonne 
le nostre felicitazioni e auguri di un 
brillante avvenire. 

Neo eavalieri. Con recenti 
decreti reali furono nominati. cava- 
lieri della Corona d'Italia il capitano 
Giuseppe Alberto Beitrandi assessore 
comunale e il co. & 

Congratulazioni ai due. egregi neo- 
cavali 


Luciano GC i 


dell'Albergo “Antico -Topp,, 


i migliori auguri 
alla sua spettabile clientela 


Echi di un’ aggressione. 
La scarcerazione di David. 

In questo momento è stato scar- 
cerato Giuseppe David per ordine della 
sezione d’accusa di Venezia. 

Il David era stato arrestato tempo 
addietro, quale probabile autore 0 coo- 
peratore, di un'aggressione avvenuta 
l’anno scorso fuori porta S. Lazzaro, 
in danno di certo Zanor, che fu cel- 
pito mentre ritornava da Passons in 
bicicletta, con un colpo di scure alla 
festa. La sezione d'accusa mentre or- 
dina ia scarcerazione, domanda che 
sia riaperta l'istruzione. 


iovanni Della Porta. {L 


cia, prendendo la somma;jrmeb 


ore 45 in Torr. 


vincialaly 


STUDIÒ 


‘composto osciuavamente di 6 
‘ed ‘-innocùe: potrete. ‘alimentare. 
menta la CRESCITA. dei vi 
impedirne la caduta, renderli: mio: : 
‘guarire radicalmente-le:valvizie: ed’ ogni: al 
tra malattia del ni 
ioypto. sci È 
Ty LABORATORI 
CAETANO. MAZZOLENI sspescia 





È di Ragioneria s d'Amministrazione 


Proî. rag. DINO (ELLA: 


UDINE Via Prefettura 14 UDINE ? 


ili — inventari — 
liquidazioni. 
: Concordati — bilan 


CASA - di CORA SPECIALE 


[CONSULTAZIONI GABINETTO 
di FOTOELETTROTERA PIA 
er.le malattie 


egrate, {ie Uvinarie e della pelle 


annesso Istituto Finicolerapico per) 
it» delle mafattie costituzionali ej 


— revì 


bocente in Dermositilopatin 
nella:R. Università di Bologna: 
IRRELA | S. Maurizio Pal. Zaguri, 2621-2622 


felefono 

ITDENE Consultazioni tutti sibiti dallo-7 af 
12 Via dei Calzolat N.7 ( /ci1> al Duomo 
Larmnze 


Casa di Curs 


+ per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


Bott Gav. ZAPPAROLI 


specialità 

approvata 008 deareto dolluh. Prosertura 
Udine - Via Aquileia 86 

Visite tatti! giorni 


Camero gratuito per malati pevor 
— Telefono 317 — 


ds! 


Il dott. GAMBAROTT®O 


specialita per le 


Malattie d’Occhi 
e Difetti di vista 


riceve tatti i giorni nel suo studio in Via Car 
ducci nelle ore lella mattina 6 del pomeriggio 
Per into mazioni rivolgersi alle Farmecie 
alla città 


Visite gratalte per | poveri le Via Candace! 


Mai serdi alle ore % pom. (15 
all'Ambuiat. il innedi, mereor 
ledi venerdì. 


Bispene di casa di cura. 


ROMA Hotel Tordelli 


Piazza Colonna 


ima centralità — Preferito «lai pro 
fessionisti e commercianti ton avendo risto- 
rante — Moderno arredamento, prezzi fisso 
© modestissimi con camere ad un lotto di 
50, a due letti ila L.7. Automobile alia sta» 
6 — Telefono Wi), 


Negozio 
con splendide Vetriue, posizicne cen- 
trale, affittasi. Rivolgersi: Agenzia A.' 
Manzoni e ©. Udine. 


usi 


I più importanti ‘apprezzam 


TROVASI NELLE PRINCI 


9 opuesi 
i duogsIMEnE 18 


AINVITOZ OINITT 
DR Bifiea ra ortZo suv] 


IZZAdITIM Dovwsvg © 
9880] Bj: 0J]UOI 


i 104016 1490d: ui 


-OZZAINTOL 


UDINE - Via Manin Telef. 4412 - UDI 


‘Pane al latte a ‘em. 502 
cornetio la qualita .,, 
» Pasta molla RA 


Grande assortimento Pasticce 


iorticina Fonderia; È. © CHI 


FP ONTEVIGODARZERE - PADOVA: Telefono . N. 255 


Impianti frigoriferi e-da ghia 
È Preventivi.gratis.n richiesta, 
© SOGIETÀ REALE 
1Assienrazione MUTUA 
contre i danni d’incendio 

Fondata in Torino nel 1829 
Valori assicurati 7.013:149.795 con Pos 
lizze N. 350 327 

Blilnneio 1912 

* Risparmi da restituirsi agli assicu- 


rati 
15 per cento 
vioè lire 1.145:797.95 
Distribuzione dal 1 gennaio 1914 
epoca nella quale scade la quota annua 
Risparmi restituiti dalla fondazio- 
ne al 1912 agli assicurati 27 rvilioni 
e 724 mila lir n 


NOCERA-UMBR 


‘ (SORGENTE ANGELI 





L'agenzia della Società in Udine è 
stabilita presso i) signor Vittorio Cas. 
Seala —- Vicolo Florio N. 4. 


enti del Salone automobilistico 


gi vennero conferiti allo Stand della. 


EIA 


Rannrese 
; Udine 


Garage A, 


Vicolo Gorgo - 













N. t- MOVEDÌ I Gennaio 1904 % 
4 desse o sentisse qualcuna non visto o dell'uomo, faceva na cenno vppure — Rompevano la iristo monotonia 0 Orario Parrostario 
li rrnnaniazminsanz mnon.aevertito da altri. At parì dei paonunciava qualcha parela di as- davano alla camera una fisionomia Prartonzo da Udine 

Î Ragni era di nazionalità russa ; si senso, m a però dimestraro so- particolare, i quadri n gli schizzi che por pontesne 0. 218 Ate EIA A 48.39 
ilem a Cru e ei e a Michele Popyafoff. Sebbene verchio interessamento al discorso. pendevano numerosi dallo pareti, ma- DADIL i 
giovanissimo, era il suîo individuo vi- Indubbiamente egli doveva giudicare scherando. la vocchia tappezzeria. In 

& i o p h vento nella sua famiglià. Era Punico quanto il vecchio “diceva come cesa molti dì questi schizzi, specialmente 
si unshon: superstite lui, dei fratelli Popyaloff, affatto ordinaria e normale; e la sua in quelli che sembravano i più ro- 
già passessori di ima delle case com- aria annoiata avrebbe assai meglio centi, vedevansi riprodotte le sem- 
taro le-labbra aride ed asciugare una merciali più importanti dolla Russia. desiderato «di trovarsi altrove, all'a- bianze della donna che pallida, af- f; 
lagrima furtiva. Suo padre si chiamava puro Michole ria libera, a gustare il fumo della si- franta, ascoltava le parole dolorose 
uva pietà, L E la sua::voce risuonava poi tosto, Popyaloff, ed egli quindi era cono- garetta che teneva spenta fra le dita, del vecchio. Le sembianze erano in 
‘alle : parole con lenta monotonia crudele. Ed ogni sciuto, secondo ì’ abitudine russa, sotto anzichè trovarsi in quella camera di dubbia:nente le stesse; ma davano in n 6, GI Fai SAI te 230 745 

i li “morti ripresa era preceduta invariabilmente il nome di Michele Michailovitch, e dolore. Si chiamava Gotovin Fedor quell’istante | impressione di una À tea n cut 5 
Un tremito, sempre» più:vì ‘dalle parole: « Adunque, mia piccola cioè Michelo figlio di Michele. I ‘suoi Alexandrovich Golovin, diversità strana. La realtà presente 9,3, Prafelo l'orla Gemona) 5.56 = 14.44 46,48 

teva Il:dorp si è rolla... » compagni lo chiamavano generalmente Fuori, cadeva un’ aqueruols fine, sembrava contrastasse in modo pale- Arrivi a ifdine 


misura! ché RI) SSL? ‘appello affettuoso era‘per la po» col soprannome di Misha, persistente. ? semente ostile con il passato. Dad TIE e A Aa 
vera giovane il preludio di una nuova Vicino a luì, stava seduto uu gio- Lu camera era buia o tetra, sem- li viso di lei quaasi in tutti i qua- Db, 1 n 
















a stazione Carnia} 7.48 
LÀ 


{ To sar A 8690, 43 
n ae hi ina 
Mo]: ALTA SM 



































tortura; vane dell’ apparente età ci 25 o 30 brava racchiudesse in se la tezza dri, era improntato a letizia, ad un tn) 640-990 
Nella camora, oltre il vecchio @ la anni, Era alto e snello, con occhi dolei, infinita che il plumbeo cielo di Lon- intimo spontaneo senso di gloîa ; un SPAL 198, LI 9 
ATGAL > 9194) 





douna”vi: erano due altro‘-pèrsone, e bafli nascenti di delicato color bion- dra faceva pesare sulla metropoli im- dipinto esprimeva il suo sorriso, un 
Un ragazzo di 150° ‘Garni; egli do. Appariva al primo esame, di tem- raensa. Tutto intorno non dava un'im- altro il suo volto baciato dal sole, ua 
mbrava di costituzione debole e de- peramento nervoso ed irritabile. Te- precstone di agiatezza : i vari ino- terzo fo rappresentava nella luce me- il 
ata dava tutto raccolto, come neva la persona immobile a volgeva bili sembravano usciti allura dalla lanconica e quieta di una untte lu, Di Vi 
tà RO gli occhi lentamente, posandoli or su bottega di un rigattiere tanto appari- nare. Artista e modella eransi evi. 

di tenerezza it, continuava. a' dteva a tratti ma ‘chi lo avesse guar- l'uno or su l’altro oggetto della ca- vano miseri ed estranei al luogo. Il dentemente accaniti con giofa, con 
parlare, A :dato negli. occhi; « avrebbe compreso mera, ma evidentemente senza pre- tappeto, oltremodo logore, dava in interesse sommo, della reciproca o- 
Poco prima ‘èg] tremava per ispavento, non per starvi attenzione. Guardava alternati- ispecial guisa, l’iden di una ristret- pera, ed il pennello dell’ artista ne a- 
bicchiere .d’ acqui N ‘glielo aveva, freddo. Avéva:la strada abitudine di vamente il vecchio che parlava e la tezza finanziaria mal dissimulata. Nel veva derivato maggior virtù, il viso 
dato, ed: orà ‘interrompeva < di'tratto gere :a ‘quando a'-quando il viso giovane. camino un po’ di fuoco urdeva pigra- di lei maggiore intensità di espres-4ndion> 
in tratto la sua: nacrazione par umet- repentinamente di fianco, come se ve- Talvolta, durante le brevi pruse mente, e quasi a malincuore. . sione, maggiore attrattiva. . D diete o t. luzso, 






grano) M; 1.91 — A SIR e 
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riga: vamente 2ll’ufticio Sentrala d’ annuazi IZORI e 7 ti 

UDINE; Via della Posta 7 LESSANERIA, Corso Roma 54-— ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 — Bari Via Andrea Ù * 
Bari 25 — BERGAMO, Viale:Stazione 20 — BRESCIA; Via-Trieste (Palazzo Credito Italiano) — CREMONA, Via Guarnieri Prezza per ogni linea a apazio di linea misurata 
WIRENZE, Piazza S M. Novella.10.- GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Viitorio Emanuele 64 - Modena, corp V' pagina (divisa in dieci colome L. 0,50 
‘4 — MILANO, Via_S. Paolo 11 — PADOVA, Corso del Popolo 2 PISA, Via S. Francescco 20 — ROMA, Via di.‘ I 
4 RONA Catullo È "PARIGI, 14 Lo BER È qrurma «3 da c va La 











È DIFPIDARE DRLE È SER È De 1 denti. La 
DONTRASFAZIONI E IRITFAZIONI Ss È 


Bsigere la Firma. * } E A ; GC, i 4 ce 

"1 ILPAIGLIOR. =D Flac,orig. dis0 ta : a i 5 n £ i . pi. i senza for conoscare al 

NINEURALGICO eDANTIPIRETICO - RiiDtarolete gr, dn : } 0 e morbida ff i “ {fre roprie no» (la 
i 6 RNA Sa 2 ato 3 rughe,| È ; 9 







‘far. compere, 
affittanze, 
\cerche, di. rappresen - LA 
tanti, dì personale @ Ds 
C OC 







ppi. gel - 


maneggio leggerissimo, carro corto ultimo 4 3 
Gg È Prà alla 


sistema, serratura tubolare, spazzolini apri- 

aghi, universalmente. riconosciute per la 

più perfezionate. -— Serissime garanzie. 
Chiedere Gotaloghi preventivi gratia & 

GUSTAVO  WEINHAGEN,.e { 

MILANO, Vin Donizetti 6. è 3 

c -Tenu Portai Vittorio, N. 21 di iesvere le. offérte 
rarico di porio i È i e di consegnarì 

fa Calabria » NAPO cod È cvalrtatra Ù vi o. 5 . all’inserzionista 
I : À terieude il massima ri 

serbo. 










più ità GRORIEICENZA, conati ne. più 
«splendida del suo reale valore e della sua Paine tuning su tutti i preparati del genere. 


Nerd bi "PER INALAZIONE 


- AGQUA NATURALE SASSOIODIGA" DI 
La Seaiola 10 polveri LA1S0. si "È SALES 


Milano 1881 ed: quella: di Sidnek: 1888 Deposito per 1’ Italia: A. Manzoni e €.- MIIBROÉ Pi siorilizzatà è 
1 È preparata in modo’ speciale titoli. h di 4 5 i 
con MEDAGLIA D'ORO 1855. ba = indicata nella cura dei pan do SeRumE 
e i nasali, faringei, laringei e tracfieo-bronchiali a decerso lente 
ina vegeto-minerale.del:‘cav: dott. Carlo Tesi nelle (MI vende a Liro UNA In tutte le Farianoio è presso la Ditta) 
apsina e associata allà Diastasi ed.il cui uso:dal sig prof. E. d A. MANZONI e €. « Milano - Roma - Genova 


P È 

itdice: primario:dell’ Ospedale: cdi i di Milano, fu dichiarato di sicuy ume È i i È 

inche in ‘easo di lunga ed ostinata malattia di stomaco Sostitulaconi il al 5h farmaso=*B i Irene SA note io ALI STE So 
i ce 


ligostive. SemBAR, 






del Gav. . Dott: carLo TOSI 































Boccéîtà: sa pillole. 







c Latiifighe”d dott. Carlo Tosi che il Prof. i x mbai N “annali ione. 
4 È attifugi ‘Gav: "doj ‘arlo Tosi che il Pro! ‘Senatore Edoardo Porre Î n i combattono tutt 5 Sa È “gione. 
rettore della ‘R::Clinio cur de di Milano, ha dichiarato ‘essere rimedio altrettani i a Colle.» [BL : per nebulizzazione av 

ofensivo; ‘anche nei casi la tensione del seno non può essere dimi PASTIGLIE ) modello prof, L. V. NICOLAI ento 





possonb.essere adoperate:a.-scopo completament: = i ti 
tore dalla secrezione lattea; cnun ontenuona iedu ù e tore 
di ‘potassi, & dispensano dal‘ridorrere ‘è qualsiasi purgante ». * £ ) : Sunia 
Lire: 1,59 la Boccetta di 18 pillole. Dna 








1) Nebulizzatore « Nicolai » è inidicatissimno per le nes 













bulizzazioni delle diverse sostanze edicamentase® che e 

Li 3 ‘ui ereono introdotte nelle vie respiratorie po mezze della 3 dale..c 
cavità nasale, da farsi 2 domicilio. «ny denti < 

Serve pure per le spruzzature a geito di si “dovess 

rette della faringe e laringe. 3 “ano 

» Nebulizzatore « Niselai» è ri? «del be 






nito in adatta scatola di cartone, cai" È È pi 












Poposito e vendita Im tatt: ; ® R ; - fatruzione, e costa: a monta 
Tutte le bi illole ‘digerenti al Hi #P È 3 comoda 
DIFFIDA = animale e di Pillble Lattifaghe Fu Carlo Ti cz o -3B . «& Bo” cotivala 


e fare sulla faselà interni: a i . i im ace 
ome dell'inventere env. dott. TOSfe*della & essionaria sclusiva perla vendita - org x . sit È Li 


BITTA A. MANZONI & G. 


giò per Fistiiguerie dalaltri pro] parati noli’ “muniti ‘didi certificati esclusivamente 
feti da solebrità nico Li Bittole del cav. dott. Carlo Tosi. 














Te contrattazioni 


Bdine Tip. — Bomenico Bel Biazco 

















